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Volti dell’etica e della spiritualità del nostro tempo 
 

un progetto di Marco Manzoni-Studio Oikos in collaborazione con Philo  
 

Nuovo ciclo con due filmati intervista a figure significative del nostro tempo 
accomunate da una riflessione etico-spirituale 

su Zoom 
  

 

Con le conversazioni filmate di Marco Manzoni a esponenti della cultura 
laica e religiosa prosegue l’interrogazione sulle grandi questioni etiche del 
nostro tempo. 
Il nuovo ciclo è dedicato a due significative personalità: 
 
prima serata: 28/3/2022: Vito Mancuso, teologo e scrittore 
seconda serata: 2/5/2022: Moni Ovadia, artista teatrale e scrittore 

 
 
Prima serata, su Zoom: lunedì 28 marzo 2022 - ore 21 
 
Proiezione della conversazione filmata inedita di Marco Manzoni: 
 
Vito Mancuso. L’origine della vita e il senso del mistero (60’) 
 
Sarà presente Vito Mancuso che dialogherà con i partecipanti 
dopo la proiezione. 
 
 
Costo della prima serata (28 marzo): 8 euro. Iscrizione tramite il sito di Philo nella pagina web dedicata 
all’evento: https://www.scuolaphilo.it/evento-philo/vito-mancuso-l-origine-della-vita-e-il-senso-del-
mistero-su-zoom_202202031751/ 
Agli iscritti verrà inviato il link Zoom per partecipare. Posti illimitati. È possibile iscriversi entro 
massimo il 26 marzo. (Le modalità di iscrizione alla serata del 2 maggio saranno comunicate più avanti.) 
 
Vito Mancuso, teologo tra i più apprezzati e autore di molti saggi di successo, in questa conversazione 
che diventa a tratti una meditazione, si interroga sul perché c’è l’essere – e un essere ordinato e 
armonioso – invece del nulla. In questo contesto, per il teologo la separazione tra il linguaggio della scienza 
da una parte e quelli della filosofia e della religione dall’altra, costituisce l’elemento fondamentale dello 
scarto crescente tra la domanda di una nuova spiritualità e le risposte delle istituzioni religiose.  
Per Mancuso la spiritualità è eminentemente educazione alla libertà e, conseguentemente, il dubbio non è 
contrapposto alla fede, anzi la fede è l’esercizio costante del dubbio che questo mondo sia l’unica realtà 
esistente. Commentando alcune intense riflessioni di Einstein e Florenskij, Mancuso si avvicina al 
territorio dell’indicibile, al mistero dell’esistenza.  
La conversazione si conclude attorno all’amore, considerato dal teologo l’epifenomeno più sublime 
dell’essere come energia. Per Mancuso l’amore è il respiro dell’essere, è forte, non teme, resiste, ed è la 
fonte primaria dei sentimenti di fiducia e speranza nella vita. 
Temi di un significato radicale, ancor più pregnanti in tempo di pandemia. 
 

Il filmato è stato realizzato in collaborazione con Fondazione Arbor, Lugano. 
 

Philo – Pratiche filosofiche, via Piranesi 12 – Milano 


